


L’opinione pubblica e l’Agenda 2030

Gennaio 2020 Gennaio 2019

MOLTO + ABBASTANZA 28.2 21.2

Molto 4.7 3.9

Abbastanza 23.5 17.3

Poco 41.4 44.9

Per Niente 29.4 32.7

POCO + PER NIENTE 70.7 77.6

Non sa/Non risponde 1.1 1.2

Totale 100.0 100.0

«Pensando al futuro, l'ONU ha
proposto alcuni Obiettivi di Sviluppo
Sostenibile su scala globale da
realizzare per il 2030, che siano in
grado di coniugare la crescita
dell'economia con la tutela
dell'ambiente e un maggior benessere
sociale per le persone. Lei, quanto si
direbbe informato su questo
programma?»

Fonte: Sondaggio condotto per Fondazione Unipolis



Ricerche su Google del termine «Agenda 2030»
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«Come considera l’importanza del
tema ‘Sviluppo Sostenibile’»?

L’opinione pubblica e l’Agenda 2030

Fonte: Sondaggio Eumetra



«Urgenza degli interventi per i diversi
Goal dell’Agenda 2030»

L’opinione pubblica e l’Agenda 2030

Fonte: Sondaggio Eumetra
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Rispetto al 2010, invece, la situazione appare:

• in miglioramento per dieci Obiettivi: alimentazione e agricoltura sostenibile; salute,
educazione; uguaglianza di genere; sistema energetico; innovazione; modelli
sostenibili di produzione e di consumo; lotta al cambiamento climatico; qualità della
governance, pace, giustizia e istituzioni solide; cooperazione internazionale;

• in peggioramento per i rimanenti sette Obiettivi: povertà; acqua e strutture igienico-
sanitarie; condizione economica e occupazionale; disuguaglianze; condizioni delle
città; condizioni degli ecosistemi marini; condizioni degli ecosistemi terrestri.

L’Italia e gli SDGs



Tra il 2017 e il 2018, l’Italia ha mostrato:

• un significativo miglioramento per sei Obiettivi: povertà; alimentazione e agricoltura
sostenibile; sistema energetico; innovazione; modelli sostenibili di produzione e di
consumo; qualità della governance, pace, giustizia e istituzioni solide;

• un leggero avanzamento per cinque Obiettivi: salute; disuguaglianze; condizioni delle
città; lotta al cambiamento climatico; condizioni degli ecosistemi marini;

• un lieve peggioramento per due Obiettivi: educazione e la condizione economica e
occupazionale;

• un significativo peggioramento per quattro Obiettivi: uguaglianza di genere; acqua e
strutture igienico-sanitarie; condizioni degli ecosistemi terrestri; cooperazione
internazionale.

L’Italia e gli SDGs



I Target al 2020

Sui temi dei Target al 2020 ci aspettiamo degli interventi urgenti



• La Legge di Bilancio per il 2020 rappresenta una chiara discontinuità rispetto 
all’impostazione seguita nel recente passato. L’attenzione a molti dei temi legati 
allo sviluppo sostenibile appare nettamente superiore a quella manifestata nella 
Legge di Bilancio per il 2019, coerentemente con le linee programmatiche del nuovo 
Governo e di quelle definite a livello europeo.

• Alcune delle proposte avanzate dall’ASviS negli ultimi anni sono state recepite, dal 
legame tra incentivi per “Industria 4.0” e quelli per l’economia circolare al varo di un 
Green New Deal italiano, dall’impegno per la mobilità sostenibile a quello per 
l’innovazione, dalla lotta alle disuguaglianze di genere all’attenzione ai problemi 
abitativi e delle periferie. 

Una valutazione d’insieme della Legge di Bilancio



• Tuttavia, si evidenziano mancanze significative (ad esempio, in tema di tutela della 
biodiversità) e rilevanti insufficienze in termini di assegnazione di risorse (ad 
esempio, istruzione, cooperazione allo sviluppo e occupazione giovanile), 
soprattutto tenuto conto dei 21 Target che sono “in scadenza” al 2020.

• Ovviamente, come sempre accade con riferimento alla Legge di Bilancio, l’efficacia 
dei singoli provvedimenti dipenderà dalla rapidità di esecuzione e dal contenuto 
dei decreti attuativi. Questo caveat vale, in particolare, per le spese per 
investimento, tema sul quale l’Italia ha accumulato nel passato drammatici ritardi.

• Per questo, l’ASviS seguirà da vicino l’attuazione dei singoli provvedimenti, 
fornendo una valutazione più puntuale in occasione del Rapporto di ottobre 2020.

Una valutazione d’insieme della Legge di Bilancio



• La principale novità è l’impegno per realizzare un Green New Deal italiano per 
sostenere specifici programmi di investimento e operazioni, anche in partenariato 
pubblico-privato, per realizzare progetti per la decarbonizzazione, l'economia 
circolare, la rigenerazione urbana, il turismo sostenibile e la mitigazione dei rischi 
derivanti dal cambiamento climatico. 

• Per l’energia, lo strumento italiano resta il Piano Nazionale Integrato Energia-Clima 
PNIEC), i cui livelli di ambizione sono limitati e fuori tempo rispetto all’Europa. Il 
testo assume una narrazione rinnovata e più consona a un Green Deal, ma il 
Governo non ha ancora individuato le fonti di finanziamento.

• Manca un approccio agli incentivi per lo sviluppo delle fonti rinnovabili e la «giusta 
transizione» in linea con la decarbonizzazione programmata al 2050.

Una valutazione d’insieme della Legge di Bilancio



La Legge di Bilancio 2020: valutazione per Obiettivo

Legge di Bilancio 2020 - Il ruolo principale nella lotta alla povertà è
affidato al Reddito di cittadinanza, strumento importante, che però
nella sua formulazione e nelle modalità di realizzazione
(specialmente per ciò che concerne l’avviamento al lavoro e i
controlli sul diritto al sussidio) continua a sollevare diverse
perplessità. Per quanto riguarda le dimensioni non monetarie della
povertà, emergono interventi che affrontano (ma con risorse
limitate) alcune questioni molto rilevanti, come la povertà educativa,
la povertà minorile, l’accesso ai servizi della salute e l’abitazione.
Positive risultano le misure relative al Mezzogiorno, con
un’attenzione alle infrastrutture sociali e al rifinanziamento di alcune
attività, e l’intenzione di riordinare le prestazioni a sostegno delle
famiglie per i figli a carico.



Legge di Bilancio 2020 - Sono previste misure che agiscono sui livelli
di reddito, sul miglioramento della competitività e del capitale
umano, sulla tutela del territorio e sull’internazionalizzazione.
Questi interventi possono contribuire a migliorare i risultati
economici del sistema food, ma l’indirizzo strategico alla
sostenibilità è solo accennato.

La Legge di Bilancio 2020: valutazione per Obiettivo



Legge di Bilancio 2020 - La maggior parte dei provvedimenti
possono essere ricondotti all’intenzione di assicurare una copertura
sanitaria universale e l'accesso a servizi e farmaci essenziali.
Continua la tendenza al maggiore finanziamento del Servizio
Sanitario Nazionale e significativa è l’abolizione della quota fissa di
partecipazione al costo delle prestazioni sanitarie, in attesa della
revisione generale del sistema dei ticket.

La Legge di Bilancio 2020: valutazione per Obiettivo
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Legge di Bilancio 2020 - Non contiene disposizioni in grado di
modificare in profondità un settore in evidente ritardo. Appare
centrale il reperimento di risorse per sbloccare il rinnovo
contrattuale dei docenti e del personale ATA per il triennio 2019-21.
Importanti sono gli interventi relativi agli spazi di apprendimento
inclusivi, sicuri, efficaci e sostenibili e le consistenti risorse messe a
disposizione dell’edilizia scolastica. Positiva è l’attenzione alla fascia
dei più piccoli e l’aumento delle risorse a garanzia del diritto allo
studio universitario. Mancano, invece, interventi sull’istruzione
degli adulti, su cui l’Italia è nettamente in ritardo rispetto ad altri
Paesi.

La Legge di Bilancio 2020: valutazione per Obiettivo



Legge di Bilancio 2020 - Affronta il tema degli squilibri di genere
principalmente nell’ambito della famiglia, con provvedimenti non
strutturali, con fondi quasi sempre insufficienti. Positiva è
l’attenzione verso il contrasto alla violenza di genere, con l’aumento
dei fondi e campagne di sensibilizzazione e informazione.
Importante è il provvedimento verso gli orfani per femminicidi. Da
valutare positivamente anche l’estensione del periodo di congedo
obbligatorio di paternità per i lavoratori dipendenti e il
potenziamento della legge sulla quota di genere nei consigli di
amministrazione.

La Legge di Bilancio 2020: valutazione per Obiettivo



Legge di Bilancio 2020 - Non ha un focus specifico sul tema
dell’acqua. Diverse misure generali (come il Green New Deal e
quelle per lo sviluppo territoriale sostenibile) e alcune specifiche
(innovazione in agricoltura, agricoltura biologica e riduzione
dell’inquinamento, con particolare riferimento alla plastica)
possono contribuire al conseguimento dell’Obiettivo 6, ma manca
un adeguato impegno per affrontare la fragilità degli ecosistemi di
acqua dolce, specialmente in presenza dei cambiamenti climatici.

La Legge di Bilancio 2020: valutazione per Obiettivo



Legge di Bilancio 2020 - Interviene, più che in passato, sui temi
ambientali, sulla decarbonizzazione e sull'economia circolare,
lanciando il Green New Deal. Purtroppo, essa non taglia in modo
significativo l'erogazione degli incentivi dannosi per l’ambiente e
alle fonti fossili (SAD), che ammontano complessivamente a oltre 19
miliardi di euro, di cui 16 miliardi per i combustibili fossili, risorse
che devono essere finalizzate a investimenti per una giusta
transizione energetica e per lo sviluppo sostenibile. Non c’è un
impegno deciso per lo sviluppo delle fonti rinnovabili. Positivi, ma
limitati, sono i provvedimenti riguardanti il settore trasporti e
l’efficienza energetica.

La Legge di Bilancio 2020: valutazione per Obiettivo



Legge di Bilancio 2020 - Pur considerando il contesto restrittivo nel
quale è stata elaborata, non introduce modifiche in grado di ridurre
significativamente il differenziale di crescita e di occupazione rispetto
ad altri Paesi. In particolare, le risorse dedicate ai singoli strumenti,
pur positivi, sono largamente insufficienti (Carta Nazionale per i
giovani, Fondo Nazionale per il servizio civile, Fondo “Cresci al Sud”).
Numerose misure rimandano a complessi provvedimenti normativi
successivi, che presuppongono una persistenza nelle linee di azione
del governo. Infine, mancano interventi riguardanti i NEET (giovani
che non studiano, non lavorano e non fanno attività di formazione),
mentre la positiva sterilizzazione dell’aumento dell’IVA solo per il
2020 mette a rischio provvedimenti a carattere pluriennale, come il
Green New Deal.

La Legge di Bilancio 2020: valutazione per Obiettivo
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Legge di Bilancio 2020 - È in linea con le proposte dell’ASviS relative
alla digitalizzazione e all’ammodernamento delle infrastrutture, ma
con fondi insufficiente. A risentirne sono, in particolare, le aree
relative al trasporto intermodale e ferroviario. Positivi gli interventi
per il monitoraggio, la vigilanza, la manutenzione e la messa in
sicurezza di servizi, reti viarie, edifici e territori, tema di estrema
attualità e rilevanza. Quanto previsto riguardo l’industrializzazione
inclusiva e sostenibile va nella direzione auspicata, così come gli
interventi sul credito d’imposta per investimenti in R&S, in
transizione ecologica, in innovazione tecnologica 4.0 e in altre
attività innovative a supporto della competitività delle imprese
(anche se manca una spinta forte all’imprenditorialità sostenibile).

La Legge di Bilancio 2020: valutazione per Obiettivo



Legge di Bilancio 2020 - Alcune misure volte alla riduzione delle
disuguaglianze rappresentano un primo passo necessario, ma non
sufficiente. Nell’azione redistributiva continua a prevalere la
tradizionale modalità di intervento sulle singole persone/famiglie
svantaggiate, che però non si accompagna a un potenziamento dei
servizi. Evidente è il cambio di direzione rispetto alla stagione dei
condoni e flat tax, ma le risorse per investimenti e misure pre-
redistributive rimangono limitate. Positive sono le misure per
l’accesso alle abitazioni e la qualità dell’abitare, così come la
sterilizzazione dell’aumento dell’IVA, che avrebbe aggravato la
condizione delle famiglie più povere e delle famiglie con figli, così
come l’istituzione del “Fondo assegno universale e servizi alla
famiglia”, primo passo verso il riordino delle prestazioni.

La Legge di Bilancio 2020: valutazione per Obiettivo
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Legge di Bilancio 2020 - Una delle novità più rilevanti è il ripristino
del finanziamento del Fondo sociale per l’affitto e la riduzione della
cedolare secca per i contratti a canone concordato. Limitate sono le
risorse per il Programma per la qualità dell’abitare, che non prevede
il vincolo del consumo di suolo netto pari a zero e una preferenza
per il recupero degli immobili non utilizzati e le aree dismesse.
Negativa è la riduzione delle risorse destinate agli investimenti,
mentre positivi sono il Bonus facciate, il rifinanziamento del Bonus
cultura e i fondi per conservazione e recupero dei beni culturali. Il
Green New Deal dovrebbe essere collegato agli altri interventi di
rigenerazione ed essere coordinato alle altre fonti di finanziamento
locali attraverso l’Agenda urbana per lo sviluppo sostenibile, sempre
più necessaria e urgente.

La Legge di Bilancio 2020: valutazione per Obiettivo



Legge di Bilancio 2020 - È meno disorganica e frammentaria della
Legge di Bilancio 2019. Quasi tutti i Target sono toccati, anche se
trova poco spazio il tema del consumo responsabile, strumento
potente di mobilitazione e pressione dal basso verso la sostenibilità.
Per quanto riguarda la produzione responsabile, si ritrovano linee di
intervento interessanti, ma occorrerebbe ampliare il raggio d’azione
di alcuni provvedimenti. Sorprende l’assenza di provvedimenti
specifici per il Target 12.4 (conseguire la gestione eco-compatibile di
sostanze chimiche e di tutti i rifiuti durante il loro intero ciclo di
vita), la cui scadenza è nel 2020.

La Legge di Bilancio 2020: valutazione per Obiettivo



Legge di Bilancio 2020 - Non coglie l’urgenza di predisporre gli
strumenti per una “giusta transizione”, mentre il PNIEC appare
debole e non coerente con i nuovi obiettivi posti a livello europeo, e
il “Decreto Clima” è stato dotato di fondi limitati. Evidente è
l’incapacità di trasformare i SAD in incentivi allo sviluppo
sostenibile, mentre positiva è la continuità del finanziamento al
Green Climate Fund. I decreti attuativi del Green New Deal
dovrebbero definire con chiarezza: una tassonomia delle attività e
dei progetti su cui investire in linea con i modelli in via di
elaborazione a livello UE; i criteri per la qualificazione dei
professionisti indipendenti che dovranno certificare il
conseguimento dei risultati; adeguate procedure attuative, di
monitoraggio, di rendicontazione, di garanzia di contraddittorio e di
pubblicizzazione dei risultati. È necessario formalizzare il Piano
nazionale di adattamento ai cambiamenti climatici.

La Legge di Bilancio 2020: valutazione per Obiettivo
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Legge di Bilancio 2020 - Emerge una mancanza di attenzione verso
il mare, fondamentale per il futuro di noi tutti, in particolare in un
Paese con un’ampia fascia costiera. Questa disattenzione è
inspiegabile a fronte della scadenza al 2020 di quattro dei nove
Target del Goal 14, degli inadempimenti nell’attuazione della
Strategia sull’Ambiente Marino, della scadenza al 2020 degli Aichi
Targets della Convenzione per la Diversità Biologica e di quanto
previsto dalle Strategie Europea e Nazionale per la Biodiversità.
Sono impegni e strumenti normativi tra loro coerenti e convergenti
con medesima scadenza 2020 e che, proprio quest’anno, saranno
sottoposti alla nuova formulazione per il prossimo decennio, con
l’obiettivo ambizioso di invertire la tendenza all’attuale drammatica
perdita di biodiversità.

La Legge di Bilancio 2020: valutazione per Obiettivo



Legge di Bilancio 2020 - Pur prendendo atto delle diverse misure
previste nella Legge di Bilancio 2020, dalle più generali destinate al
Green New Deal e allo sviluppo territoriale sostenibile, alle altre
specifiche già richiamate (innovazione in agricoltura e agricoltura
biologica, riduzione dell’inquinamento con particolare riferimento
alla plastica), si nota la mancanza di misure specifiche per la tutela
della biodiversità. La spesa destinata espressamente ai beni naturali
rimane ancora una volta marginale.

La Legge di Bilancio 2020: valutazione per Obiettivo



Legge di Bilancio 2020 - Contiene poche misure su questo tema,
anche perché gli interventi sul sistema giudiziario sono oggetto di
provvedimenti ad hoc. Positivo è l’impegno per il contrasto alle
condotte corruttive e all’evasione fiscale, oggetto di un
provvedimento parallelo. È però opportuno segnalare la
reiterazione della prassi procedurale seguita in Parlamento per
l’esame e l’approvazione della Legge di Bilancio 2020, culminata
ancora una volta nella presentazione di un maxiemendamento su
cui è posta la questione di fiducia, il che ha prodotto, anche
quest’anno, una compressione del dibattito parlamentare e un
indebolimento della funzione legislativa.

La Legge di Bilancio 2020: valutazione per Obiettivo



Legge di Bilancio 2020 - L’impatto più significativo della Legge di
Bilancio sul Goal 17 riguarda la quantità dei fondi destinati all’Aiuto
Pubblico allo Sviluppo (APS) e altri Target che riguardano aspetti
specifici della Cooperazione allo Sviluppo. In particolare, si
evidenzia un quadro di risorse destinate all’APS sostanzialmente
identiche con quanto stanziato dalla precedente Legge di Bilancio
per il 2019 e ben lontano dagli impegni assunti in sede
internazionale.

La Legge di Bilancio 2020: valutazione per Obiettivo



Alcune «azioni trasformative»

1) Inserimento in Costituzione del principio di sviluppo sostenibile;

2) Atto di indirizzo da parte del Presidente del Consiglio ai ministri che citi la loro
responsabilità per il conseguimento degli SDGs e dei relativi Target;

3) Inserimento nella Relazione illustrativa delle proposte di legge di una valutazione ex-
ante dell’impatto atteso sui 17 SDGs e sui singoli Target;

4) Revisione dei contenuti del D.lgs. n. 254/2016 sulla rendicontazione non finanziaria,
allargando l’obbligo alle imprese di media dimensione;

5) Legge annuale sullo sviluppo sostenibile, destinata a introdurre modifiche di carattere
ordinamentale con un’ottica sistemica, da approvare entro giugno;

6) Piano di informazione sullo sviluppo sostenibile diretto all’intera popolazione



Alcune «azioni trasformative» per la UE

1) Pieno inserimento dell’Agenda 2030 nel «Semestre europeo»

2) Inserimento della valutazione d’impatto sugli SDGs nelle proposte legislative e nelle
Comunicazioni della Commissione europea

3) Raccomandazione alla Presidenza della Commissione di usare l’Agenda 2030 come
«narrativa» in occasione del «discorso sullo stato dell’Unione»

4) Ruolo guida del Parlamento europeo nei confronti dei Parlamenti nazionali sui temi
dell’Agenda 2030

5) Potenziamento degli strumenti analitici per la «policy coherence» per lo sviluppo
sostenibile e loro condivisione con i governi e i Parlamenti nazionali

6) Campagna di comunicazione sullo sviluppo sostenibile verso la popolazione europea






